
 

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA 
  
 

 

A. LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

Competenze specifiche di indirizzo: 
 

Il percorso del Liceo delle Scienze Umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative 

dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane 

e sociali.  

 

 Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 

maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei 

processi formativi. 

  Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine 

nel campo delle scienze umane   

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno:  

 aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane 

mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, 

psicologica e socio-antropologica;  

 aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori 

significativi del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie 

educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse 

svolto nella costruzione della civiltà europea;  

 saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, 

filosofiche e sociali e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e 

pedagogico educativo;  

 saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della 

realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi 

formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi 

alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali;  

 possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, 

le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla 

media education.  
 

Dal documento EUROPASS SCIENZE UMANE: 

Il diplomato, in qualità di collaboratore di livello intermedio, può operare in ambiti 

professionali diversi, quali:  

• agenzie educative e formative per adulti e per minori;  

• centri ricreativi e di animazione;  

• enti, associazioni, strutture volte all’inserimento sociale e al sostegno alla persona;  

• associazioni e comunità, anche operanti nel terzo settore;  



 

• centri di documentazione e ricerca sociale;  

 

 

• istituzioni, enti pubblici e privati, strutture ricettive e di servizi in cui sono richieste 

buone strategie comunicative;  

• istituzioni, enti pubblici e privati che promuovono attività culturali, di ricerca e 

promozione sociale;  

• uffici e strutture di relazione con il pubblico e la clientela;  

• redazioni di giornali, uffici stampa, case editrici, biblioteche, archivi, librerie;  

• organismi internazionali, comunità italiane all’estero.  

 

B. LICEO DELLE SCIENZE UMANE CON OPZIONE ECONOMICO SOCIALE 
 

Competenze specifiche di indirizzo: 
 

Il percorso del Liceo Economico Sociale fornisce allo studente competenze particolarmente 

avanzate negli studi afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio del liceo Economico Sociale, oltre a 

raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno anche:  

 conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione 

delle scienze economiche, giuridiche e sociologiche;  

 comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle 

risorse di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto 

come scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza 

sociale;  

 individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e 

classificazione dei fenomeni culturali;  

 sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, 

statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica 

empirica dei princìpi teorici;  

 utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio 

delle interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; 

 saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e 

le istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a 

quella globale;  

 avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento.  

 

Dal documento EUROPASS SCIENZE UMANE OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE: 

Il diplomato, in qualità di collaboratore di livello intermedio, può operare in ambiti 

professionali diversi, quali:  

• studi professionali di consulenza giuridica, economica e fiscale;  

• uffici amministrativi;  



 

• organismi internazionali; comunità italiane all’estero;  

• cooperazione internazionale, ONLUS, ONG, associazioni e comunità, anche operanti    

   nel terzo settore;  

• istituzioni e fondazioni che propongono attività culturali, di ricerca e promozione   

  sociale;  

• istituzioni, enti pubblici e privati nel settore della tutela e valorizzazione del  

  patrimonio artistico-culturale;  

• redazioni di giornali, uffici stampa, case editrici, biblioteche, archivi, librerie;  

• uffici di relazione con il pubblico e servizi alla clientela;  

• enti di mediazione interculturale, agenzie educative e formative;  

• enti e associazioni volte all’inserimento sociale;  

• organismi di ricerca economica e sociologica;  

• istituzioni, enti pubblici e privati, strutture ricettive e di servizi in cui sono richieste  

  buone strategie comunicative.  

 

 CURRICOLO DI SCUOLA 


 

Il Curricolo ministeriale viene da noi assunto, personalizzato e trasformato in Curricolo di 

Scuola attraverso alcune scelte di fondo e organizzative che consentono di distinguerlo da 

altre offerte formative simili presenti nel territorio: 

 Forte connotazione sul piano dell’approfondimento delle scienze sociali da un 

punto di vista interdisciplinare (Economia, Diritto, Filosofia Politica, Statistica) 

 Forte connotazione sul piano della personalizzazione del percorso formativo 

(Tutor scolastico accompagna nella gestione del portfolio, esperienze e certificazioni 

linguistiche) 

 Forte connotazione sul piano dell’attenzione ai temi della sostenibilità e 

costruzione di comunità (attenzione all’Economia civile, alla WSA, progetti 

interdisciplinari Service Learning in rete con il territorio) 

 

EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO  

Curricolo per lo sviluppo delle competenze trasversali 
 

L’offerta Formativa dell’Istituto Maria Ausiliatrice concorre a promuovere risultati di 

apprendimento riconducibili alle 5 aree indicate dai documenti ministeriali: 

 

 Area metodologica 

• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di 

condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo 

efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e 

di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.  

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti 

disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi 

raggiunti.  



 

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle 

singole discipline.  

 Area logico-argomentativa  

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui.  

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e 

a individuare possibili soluzioni.  

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse 

forme di comunicazione.  

 Area linguistica e comunicativa  

• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  

• dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del 

lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda 

dei diversi contesti e scopi comunicativi;  

• saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 

implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto 

con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;  

• curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

• Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e 

competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento.  

• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana 

e altre lingue moderne e antiche.  

• Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 

studiare, fare ricerca, comunicare.  

 

 Area storico umanistica   

• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, 

giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e 

all’Europa e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai 

personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e 

internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.  

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi 

regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione 

spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, 

sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della 

geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 

contemporanea.  

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, 

artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle 

opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli 

strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.  



 

• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, 

architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale 

risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della 

tutela e della conservazione.  

• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle 

invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi 

lo spettacolo, la musica, le arti visive.  

• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei 

paesi di cui si studiano le lingue.  

 

 Area scientifica, matematica e tecnologica  

• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare 

le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti 

fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica 

della realtà.  

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le 

procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo 

delle scienze applicate.  

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici 

nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza 

metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei 

processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.  
 


